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Le Commissioni Paritetiche Docenti Studenti (CPDS) 

 

Il contesto normativo 

 

A livello nazionale 

La legge 240/2010 prevede, all’articolo 2, comma 2, lettera g), l’istituzione delle Commissioni Paritetiche 

Docenti Studenti (CPDS): 

“È istituita in ciascun Dipartimento, ovvero in ciascuna delle strutture di cui alle lettere c) ovvero e) (le 

Scuole o altre strutture di coordinamento didattico), senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 

una commissione paritetica docenti-studenti, competente a svolgere attività di monitoraggio dell'offerta 

formativa e della qualità della didattica nonché dell'attività di servizio agli studenti da parte dei professori e 

dei ricercatori; a individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse; a formulare pareri 

sull'attivazione e la soppressione di corsi di studio.”  

 

A livello locale 

L’articolo 54 dello Statuto di Ateneo cita: 

1. Presso ciascuna Scuola di Ateneo è istituita una Commissione paritetica docenti-studenti. 

2. La Commissione paritetica, in accordo con il Nucleo di Valutazione, svolge attività di monitoraggio 

dell’offerta formativa, della qualità della didattica e dell’attività di servizio agli studenti da parte dei 

docenti. La Commissione può inoltre individuare indicatori per la valutazione dei risultati raggiunti nelle 

materie di cui al periodo precedente; tali indicatori devono essere sottoposti al parere del Senato 

accademico e al Nucleo di Valutazione, per quanto di sua competenza, e successivamente approvati dal 

Consiglio di amministrazione. 

3. La Commissione paritetica, inoltre, formula, anche di propria iniziativa, pareri sull’istituzione, attivazione 

e sulla soppressione di Corsi di studio. I pareri richiesti dagli organi titolari di competenza propositiva sono 

espressi entro il termine di 30 giorni dalla richiesta e, in difetto, si intende che la commissione abbia fornito 

parere favorevole. 

4. La Commissione paritetica è composta da non meno di 8 commissari, tra cui: 

a) un minimo di tre docenti, almeno uno per ogni Dipartimento raggruppato, scelti tra i docenti afferenti ai 

Dipartimenti dal consiglio della Scuola di Ateneo, 

b) il Presidente del Consiglio della Scuola di Ateneo, 

c) uno studente per ogni commissario docente. 

5. La Commissione elegge al suo interno, tra i professori di ruolo, il Presidente. 

 

La Delibera n. 118 del SA del 9/11/2015 ha inoltre stabilito: 

1. di raccomandare che il numero di componenti docenti della Commissione Paritetica docenti-studenti sia 

pari al numero minimo previsto dalla Statuto e siano nominati dal Presidente della Scuola su indicazione di 

ciascun Dipartimento; 
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2. di prevedere che i componenti per la parte docente della Commissione Paritetica docenti studenti 

restino in carica per tre anni accademici. 

 
Dai compiti che Legge e Statuto assegnano alle Commissioni paritetiche, si evince che il lavoro che devono 

svolgere deve avere carattere di sufficiente continuità, attraverso riunioni periodiche lungo tutto l’anno 

accademico, in stretto rapporto con il Presidio per la Qualità della didattica e con il Nucleo di Valutazione di 

Ateneo. 

Altri documenti 

Nel documento ANVUR di revisione del sistema AVA vengono individuati alcuni compiti più specifici delle 

Commissioni paritetiche “Autovalutazione, valutazione e accreditamento del sistema universitario italiano” 

[http://www.anvur.org/attachments/article/1039/LG_AVA_2017_05_05.pdf , pag.20] . 

“La CPDS ha il compito di redigere annualmente una relazione articolata per CdS [Allegato 7], che prende in 

considerazione il complesso dell’offerta formativa, con particolare riferimento agli esiti della rilevazione 

dell’opinione degli studenti, indicando eventuali problemi specifici ai singoli CdS. L’ANVUR raccomanda che 

il coinvolgimento degli studenti dei singoli CdS nell’analisi dei questionari sia diretto e non mediato da 

rappresentanti provenienti da altri CdS. In questo caso l’ANVUR non propone un formato per la relazione, 

ma lascia autonomia nel definire modelli che consentano di documentare l’analisi dei temi previsti. I 

contenuti già proposti da ANVUR (Scheda per la Relazione annuale delle Commissioni Paritetiche Docenti-

Studenti) sono da intendersi come suggerimenti indicativi.  

La Relazione della CPDS, basata su elementi di analisi indipendente (e non solo sui Rapporti di Riesame dei 

CdS), deve pervenire al Nucleo di Valutazione, al PQA e ai CdS, che la recepiscono e si attivano per 

elaborare proposte di miglioramento (in collaborazione con la CPDS o con altra rappresentanza 

studentesca).” 

Ulteriori indicazioni sui compiti delle CPDS sono contenute nel Manuale della Fondazione CRUI “Istituzione, 

attivazione e accreditamento dei Corsi di Studio – Novità introdotte da AVA 2.0 e dal DM 987/2016” a cura 

di Zara e Stefani. 

 

Tutte le fonti normative e di indirizzo concordano nel sottolineare un aspetto importante che le 

Commissioni Paritetiche sono tenute ad osservare per svolgere correttamente i propri compiti: “la CPDS 

dovrebbe includere un’adeguata rappresentanza di studenti di ciascun CdS per poter contribuire 

efficacemente al miglioramento dell’offerta formativa.” Ciascun ateneo pertanto è tenuto ad adottare 

modalità organizzative che favoriscano il coinvolgimento diretto di un’adeguata rappresentanza dei CdS, 

con particolare riferimento ai rappresentanti degli studenti. 

A tal fine, il Presidio di Ateneo suggerisce di condurre colloqui periodici con gli studenti rappresentanti di 

tutti i corsi di studio della Scuola. 

In preparazione alla Settimana per il miglioramento della didattica (indicativamente nella seconda metà di 

novembre), si invitano le Commissioni Paritetiche Docenti Studenti a raccordarsi con i GAV per l’analisi dei 

risultati dell’indagine sulle opinioni degli studenti.  
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Attività 

 

Il Presidio di Ateneo ritiene utile suggerire alle CPDS un’articolazione delle attività di analisi necessarie per 

arrivare alla compilazione della relazione annuale entro la scadenza ministeriale prevista per fine anno. 

Sulla base delle diverse tempistiche con cui saranno resi disponibili i dati, i lavori delle Commissioni 

potrebbero pertanto seguire il calendario di seguito proposto. 

Prospetto 1 - Calendario delle fasi di attività delle Commissioni Paritetiche Docenti Studenti 

Cosa Quando 

Analisi dei risultati dell’indagine sull’opinione degli studenti 1° 

semestre provvisori 
Da MAGGIO 2017 

Analisi delle Schede SUA-CdS 2017 Da GIUGNO 2017 

Interviste/colloqui con gli studenti 

(su questioni legate a contenuti didattici, aspetti organizzativi e 

servizi agli studenti) 

Da GIUGNO 2017 

Analisi degli Indicatori Da LUGLIO 2017 

Analisi dei risultati dell’indagine sull’opinione degli studenti 1° e 2° 

semestre definitivi 
Da SETTEMBRE 2017 

Incontri con i GAV in preparazione alla Settimana per il 

miglioramento della didattica 
Da OTTOBRE 2017 

Eventuali colloqui con le Strutture didattiche (Scuole, Dipartimenti, 

GAV, Presidenti, Direttori) per valutarne gli aspetti organizzativi 

Dopo i colloqui con gli 

studenti 

Settimana per il miglioramento della didattica NOVEMBRE 2017 

 

 

Importante 

Affinché la Commissione Paritetica Docenti Studenti svolga correttamente l’analisi dei risultati 

dell’indagine sull’opinione degli studenti è necessario che il Presidente della Commissione metta a 

disposizione di tutti i componenti docenti e studenti i dati integrali relativi ai risultati dell’indagine. 

Ogni componente della Commissione Paritetica Docenti Studenti è tenuto alla riservatezza dei dati. 

 

La Relazione Annuale 

Le Commissioni paritetiche sono tenute a compilare una relazione annuale che deve essere trasmessa al 

Nucleo di Valutazione, al Presidio di Qualità dell’Ateneo e al Corso di Studio. Le relazione saranno prese in 

esame anche dalle CEV (ANVUR) in occasione dell’accreditamento periodico della sede e dei corsi di studio. 
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Si ricorda che, poiché l’Ateneo di Padova ha in programma per novembre 2018 la visita in loco per 

l’accreditamento periodico, le Relazioni delle Commissioni Paritetiche che verranno considerate dalla 

CEV saranno quelle redatte nel 2017. 

Tenendo conto delle indicazioni fornite da ANVUR nel documento “Autovalutazione, valutazione e 

accreditamento del sistema universitario italiano”, il Presidio di Ateneo ha predisposto le presenti Linee 

guida come schema comune per la compilazione delle relazioni stesse. 

 

IMPORTANTE. Si segnala che la relazione deve essere redatta per ciascun corso di studio afferente alla 

Scuola. 

 

La Commissione può basare le proprie analisi e valutazioni sulle informazioni desumibili da:  

- dati statistici pubblicati nell’area riservata della piattaforma moodle del PAQD 

 (https://elearning.unipd.it/paqd/)  

- risultati dell’indagine sull’opinione degli studenti 

- rapporti di riesame annuale e ciclico 

- schede SUA-CdS – parti pubbliche (www.universitaly.it) 

- verbali delle consultazioni con le parti sociali 

- sito web http://www.didattica.unipd.it/ 

- relazione annuale del Nucleo di Valutazione  

- relazioni Commissione Paritetica anni precedenti 

- Monitoraggio annuale degli indicatori del CdS. 

 

Le Commissioni Paritetiche possono, di propria iniziativa, chiedere al Servizio Accreditamento, sistemi 

informativi e qualità della didattica ulteriori dati (amministrazione.didattica@unipd.it) e convocare i 

responsabili dei corsi di studio o una rappresentanza degli studenti per chiarire o approfondire aspetti 

specifici. 

 

 

Nell’area riservata della piattaforma moodle del Presidio è possibile scaricare il file word dello schema 

stesso. 

 

 

Per qualsiasi informazione contattare il Servizio scrivendo ad amministrazione.didattica@unipd.it. 

 

 

 


